
    IL TEMPO RITROVATO 
 di don Maurilio Frigerio 
Il tempo dell’estate viene ritenuto comunemente un tempo più leggero e 
disponibile a una flessibilità che in altre occasioni non si può nemmeno 
pensare. 
 -Affrontare la giornata con un animo sereno e pacificato dovrebbe 
essere un proposito da manuale, ma le vicissitudini del tempo presente, 
normalmente, lo impediscono. 
 -Occorre riscattare il “passare del tempo” da pregiudizi diffusi. 
Diciamo che dobbiamo disporci ad “invertire la rotta”. 
 -Ad esempio si potrebbe passare dal dire “non ho tempo” a “trovo 
il tempo” per incontrare o meno una persona, per ascoltare chi me lo 
chiede da tempo, per mantenere una promessa “passata in giudicato”. 
 -La rivoluzione inizia da me, da noi, dalle nostre decisioni interiori. 
Una persona mi raccontava che inizia la giornata con la Messa nella sua 
comunità e si sente arricchita interiormente e pronta per affrontare tante 
situazioni. 
 -La meditazione, la riflessione profonda su tante vicende mondiali 
che riempiono i telegiornali e i social meritano di essere proposte in 
modo attento. Non possiamo giudicare eventi che non conosciamo nelle 
radici profonde. 
 -Il tempo liberato deve essere dedicato a situazioni che ci fanno 
crescere e maturare nei rapporti interpersonali, nelle relazioni familiari e 
amicali, negli interessi collettivi. 
 -Il tempo dedicato alla lettura di testi ricchi di cultura, di 
testimonianze di fede e di vita non dovrebbero mai mancare e 
potrebbero essere di stimolo al nostro vissuto personale e comunitario. 
 -La comunità cristiana dovrebbe fare proposte in questo senso 
valorizzando persone con esperienza nel campo culturale, sociale e di 
conoscenza del nostro patrimonio religioso e artistico al tempo stesso. 

 -Il “tempo liberato” è una scommessa anche per la nostra vita cristiana perché dovremmo 
avere il coraggio di fare scelte nuove, controcorrente e ricche di significato per noi e gli altri. 
Buona vacanza col “tempo liberato” per la gioia di tutti. 
              LA PAROLA DEL PREVOSTO 

 

DOMENICA 28 GIUGNO                
 V DOMENICA DOPO 

PENTECOSTE 
Liturgia delle ore  
prima settimana 

Gen 11,31.32b-12,5b; Sal 104;  
Eb 11,1-2.8-16b;  
Lc 9,57-62 
 

LUNEDI’ 29 GIUGNO  
SS. PIETRO E PAOLO 

Solennità -  
Liturgia delle ore propria 

At 12,1-11; Sal 33; 1Cor 11,16-
12,9; Gv 21,15b-19 
 

MARTEDI’ 30 GIUGNO                  
Dt 25,5-10; Sal 127;; Lc 8,16-18 
 

MERCOLEDI’ 1 LUGLIO                   
DT 30, 15-20;  Sal 1; Lc 8, 19-21 
 

GIOVEDI’ 2 LUGLIO                       
Dt 31,1- 12; Sal 134; Lc 8, 22-25 
 

VENERDI’ 3 LUGLIO                       
S. TOMMASO Apostolo 

Festa -  
Liturgia delle ore propria 

At 20,18b-21; Sal 95;  
1Cor 4,9-15; Gv 20,24-29  
 

SABATO 4 LUGLIO                       
Lv 23, 26. 39-43; Sal 98;  
Eb 3, 4-6; Gv 7, 1-6b 
 

DOMENICA 5 LUGLIO                    
 VI DOMENICA DOPO 

PENTECOSTE 
Liturgia delle ore 

 seconda settimana 
Es 33,18-34,10; Sal 76;  
1Cor 3,5-11; Lc 6,20-31 

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 
Streaming Sante Messe: canale video 

Santi Gervaso e Protaso            0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta       0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
 

Oratorio s. Stefano                     0331 551587 

Anno XVI - n° 24 – 28 Giugno 2026 

Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 

Tu va’ e annuncia  

 il regno di Dio 

 

Lc 9,57-62 

“ C h i e s a  V i v a ”   riprenderà la pubblicazione  

il 6 settembre 2026   -  Buone vacanze a tutti 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia  
Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

 

  

 

GIORNATA  
PER LA CARITA’ DEL PAPA 

ORARIO ESTIVO 
CELEBRAZIONE SANTE MESSE 

(dal 14 giugno 2026 al 6 settembre 2026) 

  
 GIORNI  FERIALI 
Lunedì 7.00 (fino al 12 luglio)  - 8.30 
Martedì 7.00 (fino al 12 luglio) - 8.30 
Mercoledì 7.00 (fino al 12 luglio) - 8.30  
Giovedì 7.00 (fino al 12 luglio) - 8.30 
Venerdì 7.00 (fino al 12 luglio) - 8.30  
Sabato     - 8.30 

 

 SANTE  CONFESSIONI 

 Tutti i giorni:  prima e dopo le Sante Messe 

 Sabato:  dalle  15.30   alle  18.00 

Venerdì 3 Luglio -   

 dopo le Sante Messe  Adorazione Eucaristica 

Domenica 5 Luglio -  

 Buste pro opere parrocchiali 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

Martedì 30 Giugno - chiesa di Villastanza 
   ore 19.00 Eucarestia del Gruppo Separati,  
   Divorziati e in nuova unione 
   (e  sospesa la Messa a Villapia) 
 
Venerdì 3 Luglio - chiesa di Villastanza 
   ore 9.00 Eucarestia e Adorazione Eucaristica (fino ore 10.30) 
 

ore 21.00 Concerto di Ensemble “Il Capriccio consort” 
    (Soprano, Oboi, Violoncello e Organo) 

 

 

17 - 27 Luglio 2026 - VILLAPIA  
Festa dei Santi ANNA E GIOACCHINO  
 Momenti per stare insieme, per cenare,  
 per gareggiare, per cantare e ballare…  
 

Martedì  14 Luglio  
 (ore 20.30) in chiesa a Villapia 

Santa Messa e Adorazione di inizio festa 
 

Domenica 26 Luglio  
 (ore 9.30) in chiesa a Villapia 

Eucarestia Solenne  
20° di Ordinazione Presbiterale di don Marco Germagnoli  
con Bacio della Reliquia  
 

Lunedì  27 Luglio (ore 21.00) sul sagrato della chiesa 
Concelebrazione dei Presbiteri che ci sono cari (nativi e che hanno servito)  
25° di Ordinazione Presbiterale di don Diego Crivelli 

 
 

Variazione ORARI SANTE MESSE per l’ESTATE  
 

Da Domenica 5 Luglio a Domenica 30 Agosto è sospesa la S. Messa delle ore 8.00.  

Nella Festa dell’Assunzione (solo queste Messe) 

Venerdì  14 Agosto (ore 18.00) Messa Vigiliare a Villastanza 

Sabato 15 Agosto (ore 10.30) chiesa di Villastanza 

Domenica 16 Agosto (ore 10.30) chiesa di Villastanza 



 La Fondazione Ticino Olona  

per gli Oratori estivi della città 
 
Abbiamo ottenuto l’approvazione di un progetto da parte della Fondazione Ticino Olona 

(https://www.fondazioneticinoolona.it/) nell’ambito del bando dedicato al sostegno degli 

oratori estivi, che finanzia iniziative educative e di aggregazione per bambini e ragazzi del 

territorio. 

Per poter ricevere concretamente il contributo assegnato, pari a € 4000,00 è necessario 

raccogliere una quota minima di donazioni da parte della comunità pari a € 800,00. 

Anche un piccolo contributo (€ 10,00-20,00) può fare la differenza: ogni donazione ci aiuta 

non solo a realizzare il progetto, ma anche a sbloccare il finanziamento della Fondazione. 

 

Se vuoi supportarci, puoi donare alla Fondazione in uno di questi modi: 

1) Tramite Paypal cliccando sul bottone "Dona ora" al seguente link:  

 https://www.fondazioneticinoolona.it/projects/oratorio-estivo-2026/ 

 

2) Alle seguenti coordinate bancarie: 

    Beneficiario: Fondazione Comunitaria del Ticino Olona Ente Filantropico 

    IBAN 1: IT64X0503420211000000008000 (Banco BPM) 

    IBAN 2: IT28D0306909606100000149433 (Banca Intesa Sanpaolo) 

    Causale: Donazione progetto Oratorio Estivo 2026 Comunità Pastorale Sant'Ambrogio - 

   Parrocchia SS. Gervaso e Protaso di Parabiago 

 

3) NELLA CASSETTA DELLA CHIESA PARROCCHIALE ATTRAVERSO IL 

VERSAMENTO DI UNA OFFERTA LIBERA CHE SARA’ INVIATA ALLA FONDAZIONE 

TICINOOLONA  

In caso di donazione tramite le modalità 1 e 2, le donazioni saranno detraibili fiscalmente.  

COMUNITA’ PASTORALE S. AMBROGIO 

https://www.fondazioneticinoolona.it/
https://www.fondazioneticinoolona.it/projects/oratorio-estivo-2026/


VANGELO DI MARCO   Mc 10,32-45 

Con commenti di Papa Francesco  

Richiesta dei Discepoli Giacomo e Giovanni — 
32 Mentre erano sulla strada per salire a Gerusalemme 35gli si 

avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu 

faccia per noi quello che ti chiederemo». 36 Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per 

voi?». 37Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua 

sinistra». 38Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io 

bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». 39GIi risposero: «Lo 

possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io 

sono battezzato anche voi sa rete battezzati. 40Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non 

sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».  
41 Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. 42AIlora 

Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle 

nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. 43Tra voi però non è così; ma chi vuole 

diventare grande tra voi sarà vostro servitore, 44e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo 

di tutti. 45Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la 

propria vita in riscatto per molti». 
 

Gesù, ancora una volta e con grande pazienza, cerca di correggere i suoi discepoli convertendoli 

dalla mentalità del mondo a quella di Dio. L'occasione gli viene data dai fratelli Giacomo e Giovanni, 
due dei primissimi che Gesù ha incontrato e chiamato a seguirlo. Ormai hanno fatto parecchia 

strada con Lui e appartengono proprio al gruppo dei dodici apostoli. Perciò, mentre sono in 

cammino verso Gerusalemme, dove i discepoli sperano con ansia che Gesù, in occasione della 

festa di Pasqua, instaurerà finalmente il regno di Dio, i due fratelli si fanno coraggio, si avvicinano e 

rivolgono al Maestro la loro richiesta: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e 

uno alla tua sinistra» (v. 37). 
 

Gesù sa che Giacomo e Giovanni sono animati da grande entusiasmo per Lui e per la causa del 
Regno, ma sa anche che le loro aspettative e il loro zelo sono inquinati, dallo spirito del mondo. 

Perciò risponde: «Voi non sapete quello che chiedete» (v. 38). E mentre loro parlavano di "troni di 

gloria" su cui sedere accanto al Cristo Re, Lui parla di un «calice» da bere, di un «battesimo» da 

ricevere, cioè della sua passione e morte.  

Giacomo e Giovanni, sempre mirando al privilegio sperato, dicono di slancio: sì, «possiamo»! Ma, 
non si rendono veramente conto di quello che dicono. Anch'essi, come gli altri apostoli, 

parteciperanno alla sua croce, quando verrà la loro ora. Però — conclude Gesù — «sedere alla mia 

destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato» (v. 

40). Come dire: adesso seguitemi e imparate la via dell'amore "in perdita", e al premio ci penserà il 

Padre celeste.  

Amare significa lasciare da parte l'egoismo, l'autoreferenzialità, per servire gli altri. 
 

Il messaggio del Maestro è chiaro: mentre i grandi della Terra si costruiscono "troni" per il proprio 
potere, Dio sceglie un trono scomodo, la croce, dal quale regnare dando la vita: «Il Figlio dell'uomo 

— dice Gesù — non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per 

molti» (v. 45).Perciò, come discepoli di Cristo, accogliamo questo Vangelo come richiamo alla 
conversione, per testimoniare con coraggio e generosità una Chiesa che si china ai piedi degli 

ultimi, per servirli con amore e semplicità.  

30 



E’ STATA UNA BELLA ESPERIENZA??? 

 

Fratelli e sorelle carissimi, 

avete trovato per un lungo periodo, inserito nelle pagine di “CHIESA VIVA” una 

pagina con un brano del Vangelo di Marco e il commento di Papa Francesco. 

 

Abbiamo scelto, tra le varie possibilità, il commento di Papa Francesco, perché più 

chiaro, breve, e con applicazioni precise alla nostra vita cristiana. 

 

Penso sarà difficile proseguire in questa proposta perchè sarebbe senza fine. 

Abbiamo, infatti, presentato solo 10 capitoli di un solo vangelo su quattro e 

abbiamo dovuto impegnare 30 facciate. 

 

Tuttavia, penso sia stata è una bella e felice occasione per evidenziare non solo 

verbalmente, ma concretamente, come la lettura, ogni settimana, anche un di solo 

brano di vangelo può dare il “tono” alla settimana intera. Sep poi da un brano ogni 

settimana si passa ad un brano ogni giorno, saremmo come quelli che assaporano 

lentamente un vino super eccellente, e lo assaporano, poco a poco, tanto esso è 

gustoso e non ne vogliono perdere nemmeno una goccia. 

In altre parole, è stato un invito, concreto a lasciarsi illuminare, nutrire e gustare la 

parola di Dio e anche a dimostrare che non è affatto difficile. 

 

Non nascondo il desiderio che coloro che hanno fatto questa esperienza chiedano 

ai Preti della Parrocchia di ricevere un libretto di un vangelo con il relativo 

commento di Papa Francesco. E con “poca spesa” (12,00€) per voi che appartenete 

alla maggioranza di quelli che devono fare bene i conti per arrivare alla fine del 

mese, aspettando che arrivi il giorno della riscossione della pensione per andare 

avanti. 

 

Il campo è molto vasto: riferendoci solo a Papa Francesco, che ha svolto, oltre gli 

interventi liturgici e occasionali, bene 15 cicli di catechesi. Cioè 15 “temi” svolti in 

vari incontri: 20 o anche 30 incontri, per ogni ciclo di catechesi. 

Basta pensare all’anno giubilare straordinario della MISERICORDIA con i suoi 

illuminati e illuminanti interventi. 

Qui bisogna dire che il campo è vasto e la messe è abbondante, e che forse ci 

manca la fame e la sete per tanta abbondanza che nutre il cuore. 
 

Don Luciano 


